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Non soffrono soltanto i detenuti eccellenti di Tangentopoli 
Negli istituti, 30mila posti disponibili e i reclusi sono 49mila 
Quindicimila tossicodipendenti, 4mila affetti da Hiv; 7500 stranieri 
Il governo ha aggravato la situazione/uccidendo la legge GozziniJ 

Le carceri sono un inferno: per tutti 
L'emergenza, nelle carceri, non dipende dagli arre­
sti di Tangentopoli: né è giusto scoprirla solo ora. 
Da un anno e mezzo, ormai, le denunce si succedo­
no. Nei 230 istituti italiani, ci sono 49mila detenuti: e 
i posti disponibili si fermano a 30mila. Tossicodi­
pendenti: 15mila. Affetti da Hiv: 4mila. Stranieri: 
7500. E il governo ha fatto niente. Anzi, ha aggravato 
la situazione, «uccidendo» la legge Gozzini. . 

QIAMPAOLOTUCCI 

• I ROMA. Alcuni .detenuti 
eccellenti (e provvisori) han­
no scoperto, come folgorati, > 
la durezza e la quasi ferinità 
delle carceri italiane. Scoper­
ta tardiva e colpevole. Perchè 
ì topi, la penuria di letti e di 
brande, l'umidita, l'indecen­
za del vivere, tutto.questo lo 
subiscono duramente, quoti­
dianamente, e da un po' di 
tempo ormai, i detenuti nor­
mali e non provvisori. 

Tangentopoli non c'entra, 
San Vittore, di questa situa­
zione, è solo un simbolo, ad 
uso e consumo dei mass-me­
dia. Il sovraffollamento degli 
istituti di detenzione non di­
pende, infatti, dall'arresto di 
tre-quattrocento ' politici, im-
prenditori, pubblici ammini­
stratori, e non si ferma a Mila­
no. È una malattìa che afflig­
ge, da un anno e mezzo, l'in­
tero sistema penitenziario. Ci­
fre, al riguardo, eloquenti: i 
posti disponibili, nelle 230 
carceri italiane, sono trenta­
mila, ma i detenuti .sono 
49mila. Di questi. 1 Smila so­
no tossicodipendenti; 4mila : 
affetti da Hiv, 7500 gli stranie­
ri. , ' , .'.•'., •," v - . -,.7 

Le cause di questa situazio­
ne sono, insieme, politiche e 
culturali. Il governo, negli ulti­
mi anni, ha impresso una 
svolta radicale alla propria 
strategia repressiva. La legge 
Jervolino-Vassalli sulla droga, ' 
prima, i provvedimenti cosid-. 
detti anti-rhaflà, poi - e biso­
gna aggiungere .l'aumentare 
del'deiirti.e.durique'degli ar­
resti - , hanno prodotto un 
raddoppiamento della popo­
lazione carceraria. Dai 25mila 
detenuti del dicembre '91 ai 
49mila del gennaio '93. Inol­
tre, con l'obiettivo di colpire 
prù duramente le quattro ma­
fie italiane, gli allora ministri 
dell'Interno e della Giustizia, ; 
Vincenzo Scotti e Claudio 
Martelli, hanno proposto e ' 
fatto approvare, nel giugno 

- scorso, una serie di provvedi-
' menti per rendere la vita dura 

• (•durissima», dissero) al boss 
. reclusi. Niente benefici previ-
'•• sti dalla legge Gozzini. 

• 11 restringimento della Goz-
• zini, che avrebbe dovuto ri­

guardare soltanto i (presun­
ti) mafiosi, è stata, in realtà, 

1 una feroce mannaia per tutti. 
Nel corso del '92, la conces­
sione di permessi premio, li-

v cenze, semi-libertà è diminui-
; ta del 30-40%. Si è realizzata 
..una vera e propria controri-

forma. I direttori dei peniten-
' ziari e i giudici paiono diven-
: tati improvvisamente inflessi­
bili. .--•-*;.•. !•:: •:• • ..-•-•"•• 
•••- Si può essere d'accordo o 

meno, con questa svolta poli­
tico-culturale del governo. 
Non si può, tuttavia, fare a 

\ meno di notare quanto schi­
zofrenica essa sia. Infatti: se 

,: lavori per arrestare un mag-
: giòr numero di persone e per 

tenerle in carcere, devi anche 
: - e tempestivamente - prepa­

rare gli strumenti per affron-
; tante e risolverne le conse-
<; guenze. Invece, non sono sta­

ti costruiti nuovi istituti, non 
' sono stati rafforzati gli organi-
; ci degli agenti penitenziari 
, (erano 30mila un anno fa, so-
: no 30mila ora; ma, in realtà, ' 
*., un terzo di essi assolve a fun-
: zìoni amministrative, non d'i­

stituto). La percentuale del 
v, bilancio statale destinata al-
'• l'aMfrfihfsrrazlohé ' peniten­

ziaria è. per il "93. dello,0.3S»;. 
' Una miseria. Ne valgnorato,; 
! néturalmente,~il fatto che il si­

stema •: giudiziario' • appare 
', sempre più inceppato. I dete-
• nuli in attesa di giudizio 
' (dunque: presunti innocenti) ' 

superano il 50%. Questo acca­
de perché i processi cammi-

•.'. nano lentamente, la lentezza 
. di una - tartaruga affetta da 
; zoppla. •. . „ . . . . - .-. 

Le soluzioni? Ne sono state 
suggerite molte. Depenalizza­

re alcuni reati (meno arresti e 
meno processi), liberare i de­
tenuti tossicodipendenti e 
quelli malati di Aids, ripristi-

; nare la legge Gozzini (riaffer­
mandone la cultura), qualifi­
care il personale, costruire 
nuovi istituti. Il governo fa 
niente, e il problema, grande, 
tragico, resta, anzi s'aggrava. 

Le denunce, in mento, so­
no state clamorose e inascol­
tate. Il 3 aprile '92, il vicese­
gretario del Sappe (sindacato 

•.i degli agenti), Leo Beneduci: 
••'.. «Gli agenti sono stanchi. Non 
,'•' usufruiscono di riposi, di per-
'. messi, di licenze». Il 18 giugno 

'92, Nicolò Amato, presidente 
degli istituti di pena «Gli orga­
nici sono insufficienti. Abbia­
mo settanta istituti senza di-

: rettore». Il 22 giugno '92, Gio­
vanni Vigilante, della Cgil: «Si 
sta creando una miscela 
esplosiva, c'è una terribile 

' emergenza sanitaria». 
(continua) 
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ISTITUTI PENITENZIARI N.230 
CAPIENZA ISTITUTI N. 30,000 posti 

DETENUTI PRESENTI AL 31-1-1993 N. 49.000-
DETENUTI TOSSICODIPENDENTI N. 15.000 

DETENUTI AFFETTI DA HIV N. 4.000 

DETENUTI STRANIERI N. 7.500 

AGENTI PENITENZIARI IN SERVIZIO N. 30.000 

La percentuale del tondi destinati sul bilancio dello Stato al mini­
stero della Giustizia per II 1993 6 lo 0,79% e quella del tondi desti­
nati all'amministrazione penitenziaria è lo 0.35%. 

lite ̂ >er fl film in tv 

il om^ 
.-'"••'' •-'-" . ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i BOLZANO. In trentadue giorni di • : tunisino ha selezionato il suo canale, 
convivenza forzata mai una lite, un .;• è risalito tranquillo sul letto a castello, 
diverbio, un piccolo screzio. Ma\- si è messo ad assaporare le evoluzio- •: 
quando Rai e Berlusconi si sono sfi- - ni marziali di Michael Dudikoff finché 
dati acolpidisuperfilm, lunedl^sera^, non sono arrivati medico e secondini. . 
è scoppiata la tragedia nella piccola. Stefano Zanon, portato d'urgenza in : 
cella a fianco dell'infermeria dèlie.;', ospedale e subito operato, è morto la 
carceri, dlìBolzano. Stefano ZanOft^rriattina dopo. Aveva il fisico, minato . 
trentunenne" bolzanino, aveva inizia- •' dalla droga, soffriva di cirrosi epatica, < 
to a guardare.in tv «Balla, coi lupi». '. il colpo ricevuto è stato sufficiente a 
Adel 'Omrani, ventisettenne tunisino, 
si annoiava. Avrebbe preferito «Guer­
riero americano 4», su Italia 1, ennesi­
mo polpettone del filone Ninfa. Cam­
biare, non cambiare? Dopo un breve i 

fargli perdere più di tre litri di sangue. 
;.' Era in carcere dal dicembre 1991, ne 
: avrebbe avuto per altri 19 mesi. Però il. 
' suo avvocato aveva chiesto gli arresti 
; domiciliari per ragioni di salute, e sta-

tira e molla Omrani è saltato giù dalla ' v a n o per essere concessi. Zanon già 
branda superiore, ha mollato un vio- 'J' assaporava la prospettiva di un ritor-
lento pugno in pancia a Zanon spap- no a casa, dalla moglie e dai due 
potandogli la milza. Mentre il compa- - bambini. Appena un mese fa aveva 
gno cadeva di schianto mugolando, il inviato al quotidiano locale «Alto Adi­

ge» una lettera per annunciare di ave­
re iniziato gli scioperi della fame e dei ' 

^medicinali. «Non sono stato condan- ' 
' nato a morte», iniziava. Spiegava di ' 
essere gravemente ammalato e {urta- . 
via trascurato dagli agenti di custodia, < 
lamentava cure .je soccorsi' ritardati^' 

, che «mettono seriamente'a;-reperita-^ 
• glio la mia stessa vita». Gli arresti do- •' 
miciliari, allora, non poteva averli « 
perchè la moglie era stata sfrattata. ~ 
Un effetto, quella denunciai l'aveva * 

- avuto. Zanon era stato trasferito dalla . 
cella comune - 8 persone in venti ' 
metri quadri - ad una stanzetta a 4 ; 
posti vicino l'infermeria. Poi il fratello ' 

' Alessandro aveva accettato di ospi­
tarlo e l'uscita dal carcere pareva im- ' 
minente. «Quello che mi fa andare 

avanti è il pensiero che fuori di qui ci 
siete voi. tu ed i bambini», aveva ap­
pena scritto alla moglie Elisa. Stefano ' 

" Zanon si drogava dall'età di 15 anni. 
Aveva provato varie comunità, era" 

' stato anche a Medjifgorije. Pure Adel 
Omrani era stato ̂ arrestato, il 27,gen- • 
rtaiò scorso, perspacciò di eroina. Sta"» • 
aspettando il giudizio, al quale si ag-

: giungerà l'imputazione di omicidio "•'. 
.:: preterintenzionale. Sotto •, accusa, •;'* 
: adesso, sono anche le strutture della '-. 

prigione,, un triste casermone a ridos- • 
• so del centro storico, in via Dante. De- " 
..stinato-chissàquando-allachiusu- '. 
.' ra, ha 80 posti ma ospita 170 detenuti; t 
'.'" pochissimi gli agenti, di notte ne re- '•'., 
. stano in servizio appena cinque. «Una 

polveriera», ha denunciato più volte il 
direttore Gaetano Sarrubbo. 

Giovedì 
4 ma reo 1993 

«Non avevamo 
detto mai più 
manicomi?» 

EMILIO LUPO ' 

• 1 Mai più dice il presi­
dente Scalfaro da Mauthau-
sen, mai più ripetono in cen- , 
tornila da Berlino. Anche noi, ; 
che ci occupiamo di psichia- ; 
tria, pensavamo, a quindici 
anni dalla riforma sanitaria, 
che la classe politica dicesse 
lo slesso per i manicomi: mai 
più. Purtroppo giungono se- : 
gnali preoccupanti essendo 
stati presentati alcuni disegni 
di legge in cui si propongono 
Trattamenti sanitari obbliga­
tori (Tso) in cliniche private, 
ricoveri per i minori, servizi . 
per l'emergenza psichiatrica,.-; 
od ancora la creazione di Re-.' 
sidenze sanitarie assistenzia- ; 
li (Rsa) che di fatto riapri-1 
rebbero le strutture asilari, 
tutte scelte che, presentate • 
per «migliorare» la legge già 
esistente, finirebbero per ti- : 
rare la volata agli arresti sani- . 
tari psichiatria'. ., -....-• 

. Bisogna, si dice, ridurre gli . 
sprechi, gli interventi sanitari -
indiscriminati, gli abusi nel 
consumo di farmaci, siamo. 
d'accordo, ma a certe condì- • 
zioni. Innanzitutto crediamo -' 
che la riconversione della ; 
spesa sanitaria debba consi- ' 
derare più parametri, primo 
fra tutti la dignità di vita e il 
diritto di cittadinanza dell'u-
tente sofferente. C'è da chie­
dersi nel programma gli in­
terventi economici: è stata 
quantizzata la spesa persa 
dei manicomi pubblici che, 
allo stato, «ospitano» ancora 
trentamila italiani? Qual è il . 
rapporto costo-benefico di " 
tali strutture? Siamo certi che ' 
ai tecnici del ministero è no- ' 
to il fatto che il manicomio ; 
non ha mai guarito nessuno, : 
oppure e anche questa una • 
trovata ideologica dei nipoti ', 
di Basaglia? Nel calcolare gli : 
interventi antispreco è stata 1 
dimensionata la spesa per le .'. 
strutture private convenzio­
nate? Oppure, come ci sem- t 
bra, si lavora per delegare ai 
privati una parte della gestio- ' 

/ine déi-Tso? E con quale spe­
sa aggiuntiva?' Per' quale 
obiettivo terapeutico? . 

• Come si fa ad ignorare che ' 
molti Servizi di diagnosi e cu- . 
ra, se pure finanziati da anni.. 
non hanno mai visto la luce? 
Cosa dire dei Dipartimenti di 
Salute mentale che dovreb- -
bero funzionare ventiquattro 
ore al giorno per sostenere i ' 
pazienti ed i loro familiari ; 

con una fitta rete di Centri 
diurni, di Cooperative inte­
grate, di Case-famiglia, di -
Gruppi-appartamento .. che, 
pur se previsti da leggi regio­
nali, non vengono attivati? Ed 

, i poteri sostitutivi, per gli ina-
' dempienti, sempre presenti 
in tutti I progetti legislativi 
(anche regionali) perché 

• non vengono concretizzati? -
Ed allora, cosa chiediamo 

di nuovo?: nulla. Semplice­
mente che lo Stato adempia, 
finalmente, ai suoi doveri, re-

, golamentando, in maniera 
prescrittiva la legge di rifor­
ma psichiatrica, cosi da evi­
tare generiche interpretazio­
ni e perché si individuano 
chiare competenze e respon­
sabilità. Va ricordato, a tal 
proposito, che il Progetto sa­
lute mentale, elaborato dal-
l'allora ministro alla Sanità 
Donai Cattin avrebbe potuto 
costituire una base di lavoro 
(una sorta di regolamento 
della legge), ma invece si è 
puntato altrove. Quel proget­
to andava magari arricchito 
dalle altre risorse che lo Stato 
ha prodotto negli ultimi tem­
pi (come la legge sul volon­
tariato e quella sulla Coope­
rative sociali), facendo altre­
sì chiarezza su quelle risorse 
economiche, del versante 
sociale di cui tanto hanno bi­
sogno i Dipartimenti di salute 
mentale, ma che sono, in 

• molte realtà, difficilmente 
rintracciabili nei bilanci delle 
Unità sanitarie locali. 

Ma questa è ormai storia di 
ieri. E se non c'è, come si di­
ceva, da star allegri per le ul­
time notizie di stampa, sia­
mo però convinti che le prc-

' poste di legge a firma dei 
; Gruppi • parlamentari pro­
gressisti potrano costituire, di 
contro, un netto sbarramen­
to per chi rincorre una nuova 
custodia e non il diritto di cit­
tadinanza che hanno tutti gli 
uomini. L'incontro che c'è 
stato fraj direttivi della Socie-
là' it^ianà di'psicJtiatria de­
mocratica "è la Società italia­
na di psichiatria, segnala una 
sempre minore disponibilità 
dei tecnici a partecipare a 
nuove crociate. Basta con le 
guerre sante, vi è probabil­
mente lo spazio perdire, mai 
Più. •:.«-< • ..; •-*•• 

,;;;:-.;,>' '-:••-• 'Presidente 
' della società campana 

' di psichiatria democratica 

I L . V A L O R E 
DELL'OFFERTA 
R E N A U L T . 

M M M 2 miora di valutazio­

ne per la vostra auto, per 

passare a una Renault nuova. 

Una vasta gamma. Msramen-

te catalizzata ed ecodiesel. 

nelle versioni 3 e 5 porte, 

berta, spider, monovokane, 

1 station wagon.e vetrai com­

merciali, con prezzi garanti­

t i per tre mesi dall'ordine. 

F I N O A L 1 5 M A R Z O s u O G N I R E N A U L T 

ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

DOPPIO 
VALORE 

RENAULT. 

TUTTI I 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT. 

RENAULT 
LE A U T O > 

DA V I V E R E 

FÉnRenaalt e I J l ' i run/Mru del CIruppo. Kcruulr •sceglie lubrificami t)lf. I Cont-i.sMon.m Ken.mlt toitu sulle l'.igifie Cul le, 

I L V A L O R E 
DELLA QUALITÀ' 
R E N A U L T . 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova significa 

scegliere la sicurezza, il 

piacere di guida, il be­

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag­

giamento di serie. Sceglie­

re la qualità Renault signi­

fica garantirsi un valo­

re che dura nel tempo. 

A 


